
 

“GIUSTIZIA SENZA BARRIERE” 

CAMPAGNA DELL’UNIONE NAZIONALE 

DELLE CAMERE CIVILI   

PER UN’ACCESSIBILITÀ REALE ED INCLUSIVA 

NEGLI UFFICI GIUDIZIARI ITALIANI 

 

PRESENTAZIONE E VADEMECUM 
  

“Giustizia Senza Barriere” è la campagna nazionale promossa dall’Unione Nazionale delle 

Camere Civili, che ha l’obiettivo di garantire l’accessibilità, l’inclusione e la sicurezza all’interno 

dei palazzi di giustizia italiani. 

 

“Dove cade una barriera, si alza la giustizia” è il messaggio forte e chiaro che accompagna la 

campagna, nata dalla consapevolezza che l’accesso alla giustizia è un diritto fondamentale che 

deve essere garantito a tutti, senza eccezioni. 

 

L'iniziativa accende i riflettori su una realtà troppo spesso ignorata: in molte sedi di giustizia 

italiane barriere architettoniche e sensoriali rendono difficile, se non impossibile, l’accesso per 

persone con disabilità motorie, visive o uditive. A ciò si aggiunge l’urgenza di garantire condizioni 

minime di sicurezza per tutti gli utenti della giustizia. 

 

I presidenti delle varie sedi di giustizia, di concerto con i Consigli dell'Ordine degli Avvocati 

interessati a partecipare all'iniziativa, dovranno far pervenire la loro adesione per il tramite della 

Camera Civile locale, che verificherà poi il raggiungimento degli obiettivi. 

 

Per stimolare un cambiamento concreto, l’Unione Nazionale delle Camere Civili consegnerà agli 

uffici giudiziari che aderiranno e si distingueranno per l’impegno in tema di accessibilità, 

inclusione e sicurezza il bollino di qualità UNCC “GIUSTIZIA SENZA BARRIERE”, nell'ambito 

di una cerimonia pubblica. L'ottenimento del bollino di qualità da parte delle singole sedi di 

giustizia sarà pubblicizzato a livello nazionale attraverso la stampa e i social-media. 

 

Coloro che aderiranno avranno un anno di tempo per adeguarsi alle prescrizioni del presente 

vademecum e raggiungere il punteggio minimo di 110, previsto per l'ottenimento del bollino di 

qualità  di  “GIUSTIZIA SENZA BARRIERE”.   

 

Con questa iniziativa, l’Unione Nazionale delle Camere Civili vuole lanciare un messaggio 

inequivocabile: la giustizia è di tutti, ma deve esserlo davvero. 

 

 

 



 

VADEMECUM 

  

NORMATIVA DI RIFERIMENTO:  L.n. 13/1989, D.M. n. 236/89, D.P.R. 503/96 e  L. n.18 del 

3 marzo 2009, che ha ratificato la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con 

disabilità e del relativo protocollo opzionale sottoscritto dall’Italia il 30 marzo 2007. 

                            

CRITERI FONDAMENTALI DA GARANTIRE: 

 

- ACCESSIBILITA’ (spazi esterni e spazi interni) 

un edificio e la relativa area esterna sono accessibili se anche le persone che hanno capacità 

motoria o sensoriale ridotta o impedita possono accedervi, parcheggiare in posti auto riservati e 

segnalati, vivere gli spazi ed utilizzare le attrezzature presenti in totale sicurezza ed autonomia    

 

- VISITABILITA’                     

i luoghi di lavoro sono visitabili se chi ha la capacità motoria o sensoriale ridotta o impedita può 

raggiungere gli spazi di relazione ed almeno un bagno. Per spazi di relazione si intendono i luoghi 

dove la persona lavora. 

 

 

- ADATTABILITA’ 

uno spazio viene modificato perché sia accessibile e fruibile anche da persone che hanno capacità 

motorie o sensoriali ridotte o impedite. Anche gli arredi e le attrezzature devono essere  fruibili da 

tutti (ad esempio con tavoli regolabili in altezza, sedie con braccioli e strumenti di lavoro 

accessibili). 

 

- PRESENZA DI SEGNALETICA 

la segnaletica deve essere presente, ben visibile e comprensibile, con simboli e colori 

standardizzati, e deve essere installata a un'altezza adeguata per le persone con disabilità visive. 

 

***   ***   *** 

 

Parametri tecnici e dimensionali da rispettare  e relativi punteggi:                                                                        

 

PARAMETRO PUNTI 

Rispetto dimensioni minime delle porte dei luoghi di udienza, dei bagni e delle 

cancellerie (luce netta min. 1,5 m) 

15 

Accesso garantito in tutti i luoghi attraverso rampe e/o ascensori 15 

Orari degli uffici chiari ed adeguati a tutta l'utenza e rispettosi della normativa vigente 5 

Presenza di spazi interni che consentano la rotazione delle sedie a rotelle 10 



 

Dimensioni adeguate porte degli ascensori e posizionamento comandi per uso 

autonomo da parte di soggetti con disabilità 

15 

Servizi igienici accessibili in tutti i piani 15 

Postazioni di lavoro e di udienza accessibili 10 

Segnaletica inclusiva e percorsi e supporti tattili 10 

Servizi per l’accessibilità: interpreti LIS, documenti accessibili, assistenza dedicata 5 

Presenza e funzionalità di defibrillatori semiautomatici o automatici (DAE) 10 

Formazione del personale all’uso dei DAE e alle pratiche di primo soccorso 10 

Parcheggi complanari alle aree pedonali di servizio collegati a rampe o ad idonei 

apparecchi di sollevamento e posti in prossimità dell'ingresso 

15 

Percorsi, formule di giuramento, informative per non vedenti 5 

Aule attrezzate per ascolto minori 10 

Protocolli per visite e ispezioni soggetti con disabilità 5 

Ascensore da lettiga 5 

Spazio allattamento 5 

Arredi e strumenti di lavoro accessibili a soggetti con disabilità 5 

Nomina di un soggetto responsabile dell'accessibilità 15 

Altri ausili, supporti e protocolli 5 
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DICHIARAZIONE DI ADESIONE AL PROGETTO 

 

I sottoscritti Dott.............................n.q. di Presidente della Corte di ….........../Tribunale 

di............, Avv....................................n.q. di Presidente dell'Ordine degli Avvocati di....., 

e Avv...........................................n.q. di Presidente della Camera Civile 

di............................................. 

DICHIARANO 

• di aderire al progetto “Giustizia senza Barriere” promosso dall'Unione 

Nazionale delle Camere Civili; 

• di impegnarsi a collaborare tra loro per porre in essere, entro il termine di un 

anno, gli adeguamenti strutturali e organizzativi degli uffici previsti dal 

Vademecum che precede, ai fini dell'ottenimento del bollino di qualità di  

“GIUSTIZIA SENZA BARRIERE”; 

• di consentire alla Camera Civile locale di procedere, tramite il suo Presidente 

e/o un suo delegato, nei modi e termini che saranno concertati tra le parti, a 

verifiche periodiche degli interventi posti in essere per il raggiungimento del 

punteggio minimo previsto dal Vademecum; 

• di impegnarsi a collaborare tra loro per organizzare, a seguito della ratifica da 

parte di UNCC del raggiungimento del punteggio minimo previsto nel 

Vademecum,  di una cerimonia pubblica per la consegna da parte dell'Unione 

Nazionale delle Camere Civili del bollino di qualità  “GIUSTIZIA SENZA 

BARRIERE”. 

Lì...... 

 


